Oggetto: Piogge alluvionali 7-11 novembre 2010 – Rilevazione danni – Provvedimenti.
La Giunta Comunale

Rilevato che dalla serata di domenica 7 novembre  2010 e per quasi 4 giorni consecutivi  si è abbattuto sull’intero territorio comunale un vero e proprio “nubifragio” caratterizzato da precipitazioni piovose abbondanti e persistenti, accompagnate da forte raffiche di vento;

che, fin dall’inizio, gli eventi piovosi hanno assunto carattere “alluvionale” determinando una situazione territoriale-ambientale particolarmente allarmante sia per le altezze di pioggia considerevoli (la stazione pluviometrica di  Buonabitacolo ha registrato ben 261, 2 mm. di pioggia in 5 giorni, pari a circa ¼  della pioggia che mediamente cade in un anno intero) e sia per l’innesco di dinamiche di versanti e fluviali estremamente pericolose;

che si è verificato in pratica un evento di assoluta eccezionalità e straordinarietà, sia per l’abbondanza dei rovesci e sia per  l’elevata intensità degli stessi , che ha avuto un impatto notevole sull’intero territorio comunale in relazione alla particolare entità e diffusione dei danni ed alle conseguenti “criticità”  ambientali e strutturali venutesi a creare per effetto dei danni stessi;

che, in particolare, i violenti fenomeni temporaleschi, oltre a determinare diffusi e consistenti fenomeni di dissesto idrogeologico nelle aree in pendio, hanno provocato un vero e proprio “collasso” dell’intera rete di scolo, naturale ed artificiale, con conseguenti ingenti danni alle infrastrutture civili, ai fabbricati allagatisi ed in particolar modo alle produzioni agricole, alle scorte aziendali (bestiame, fieno, paglia, ecc…), alle strutture agricole (terreni e fabbricati rurali), alla viabilità rurale ed alle opere di bonifica;

Atteso che, in relazione all’eccezionalità dell’evento, si sono venute a determinare nel Vallo di Diano vere e proprie situazioni di emergenza e di allarme a causa delle imponenti colate fangose e detritiche innescatesi sulle pendici più vulnerabili e che si sono rovinosamente riversate su terreni agricoli ed in alcuni casi anche nei centri abitati, ed a causa dei vasti allagamenti della piana (circa 5.000 ettari), conseguenti alle esondazioni dei corsi d’acqua e dei canali di bonifica ed in primis del Fiume Calore-Tanagro i cui argini si sono rotti in ben 7 punti cui si aggiungono situazioni di evidente ed allarmante cedimento in altri 16 punti;

che il “territorio” ha risposto celermente e con efficacia a tali situazioni di emergenza e che si è riusciti ad  evitare situazioni di maggiori danni se non addirittura di veri e propri “disastri” grazie agli interventi di prevenzione e di somma urgenza messi in atto direttamente dai singoli Comuni e grazie agli  interventi di messa in sicurezza e di ripristino dei danni più immediati  prontamente effettuati dal Consorzio di Bonifica e dalla Comunità Montana, singolarmente ed anche congiuntamente;

che, tuttavia, la situazione per l’intero Vallo di Diano rimane tuttora grave e minacciosa per la pubblica e privata incolumità in relazione alle gravi situazioni di criticità in cui versano i corsi d’acqua che hanno subito maggiori danni, a partire dal Fiume Calore-Tanagro, e alla diffusa presenza negli ambienti altocollinari e montani degli imponenti  fenomeni di dissesto idrogeologico e, al tempo stesso, particolarmente grave e preoccupante per la maggior parte delle  imprese agricole a causa degli ingenti e diffusi danni che gli eventi alluvionali hanno provocato alle strutture aziendali ed alle infrastrutture rurali (strade interpoderali, strade di bonifica montana e reti di scolo delle acque, aziendali ed interaziendali);

che la gravità della situazione per il Vallo di Diano è stata ripetutamente evidenziata e sottolineata nel corso dei vari incontri dei Sindaci dei 15 Comuni del comprensorio ed è stata altresì rappresentata al Ministro Per le Politiche agricole durante l’incontro tenutosi in Prefettura nel pomeriggio del 23 novembre u.s., ai funzionari dello STAPA Cepica e dello STAPF della Regione Campania e, da ultimo, all’Assessore Provinciale alla Protezione Civile nel corso di una specifica riunione dei Sindaci tenutasi presso il Comune di Polla nella mattinata del 27 novembre u.s.;

che nel corso dei vari incontri tecnico-istituzionali si è convenuto che  i singoli Comuni operassero, attraverso i propri Uffici Tecnici, una ricognizione puntuale dei danni presenti sui propri territori, fermo restando il coordinamento delle varie iniziative già attivate e di quelle da intraprendere in seguito, affidato dai Comuni stessi al Consorzio di Bonifica, per la parte dei danni più prettamente legati alle opere idrauliche di bonifica, ed alla Comunità Montana, per i danni conseguenti al “dissesto idrogeologico” e per i danni all’agricoltura, compresi quelli a carico delle infrastrutture rurali (strade, acquedotti rurali ed opere di bonifica montana);

che i citati Enti comprensoriali (Consorzio di Bonifica e Comunità Montana) hanno già effettuato una prima ricognizione e valutazione dei danni registratesi per effetto dell’evento alluvionale a carico del settore agricolo e delle opere pubbliche di bonifica, stimando un fabbisogno per il ripristino dei danni più urgenti e manifesti di oltre  30 milioni di euro e che i relativi rapporti sono stati consegnati anche all’Assessorato regionale all’Agricoltura;

Vista la documentazione tecnico-amministrativa predisposta dal competente Ufficio dell’Ente e dalla quale si evince la tipologia e l’entità dei danni principali registratesi nell’ambito del territorio comunale;

Evidenziato che, accanto ai vari danni più dettagliatamente riportati nel rapporto dell’UTC, risulta gravemente danneggiata e fortemente compromessa nella funzionalità e fruibilità la viabilità a servizio di una pluralità di aziende agricole e delle superfici  forestali e pascolive di seguito specificata:

· strade interpoderali: ………..
· strade di bonifica montana: …………….

che hanno riportato ingenti danni anche altre infrastrutture rurali, di seguito indicate:

· acquedotti rurali: …….

· rete di scolo delle acque: ………………..
che si registrano gravi fenomeni di dissesto idrogeologico nelle seguenti località: ……………;

che si registrano gravi danni a carico dei seguenti corsi d’acqua naturali e/o artificiali: ………………

Ritenuto dover prendere atto del rapporto dell’UTC e, in conseguenza, attivare ogni utile iniziativa ritenuta necessaria per rimuovere le situazioni di criticità venutesi a creare e, al tempo stesso, per dare risposte ai cittadini che hanno subito specifici  danni per effetto delle piogge alluvionali del 7-11 novembre 2010 e per favorire la ripresa  delle aziende agricole colpite da tale evento calamitoso;

A voti unanimi, resi nei modi e forme di legge 

D E L I B E R A

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) prendere atto e recepire il rapporto dell’UTC concernente la individuazione e valutazione dei danni che si sono registrati sul territorio comunale per effetto delle piogge alluvionali del 7-11 novembre 2010;

3) dare atto del carattere di assoluta eccezionalità e straordinarietà dell’evento avverso su indicato per effetto del quale si sono registrati ingenti danni sull’intero territorio comunale, sia pure diversificati per tipologia ed entità da zona a zona;

4) dare atto altresì che per effetto dell’evento calamitoso in questione si sono venute a creare sul territorio comunale una serie di disagi e di criticità legate in particolar modo ai danni ingenti riportati dalla viabilità e dalle altre infrastrutture rurali, oltre che dai corsi d’acqua naturale ed artificiali, così come evidenziato in narrativa e che qui si intende come riportato ed integralmente trascritto;

5) rappresentare alla Regione Campania, alla Protezione Civile, alla Prefettura ed ai competenti organi dello Stato, l’assoluta necessità ed urgenza degli interventi di ripristino dei danni subiti ed in particolar modo di quelli che hanno maggiori ripercussioni sul territorio in termini di salvaguardia della pubblica e privata incolumità e di fruibilità dei vari comprensori agricoli e silvo-pastorali in cui sono più manifesti i danni alle infrastrutture rurali, alle opere di bonifica e alla stabilità dei versanti, oltre che alla produzione agricola vera e propria;

6) chiedere in particolare alla Regione Campania di includere tra le aree danneggiate dal citato evento avverso l’intero territorio del Comune di ……………..,  tenuto conto che non esistono nell’ambito dei 71.865 ettari del comprensorio del “Vallo di Diano” superfici in cui non si siano verificati danni, sia pure diversificati tra loro;
7) trasmettere il presente deliberato, unitamente al rapporto dell’UTC, al Consorzio di Bonifica e alla Comunità Montana per il successivo inoltro degli stessi ai vari organismi che hanno competenza in materia di riconoscimento dello stato di emergenza e di calamità naturale e di ripristino dei danni;

8) rendere, con successiva e separata votazione, avente risultato unanime, il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000.

